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SENATO DEL REGNO — SESSIONE 1873

TORNATA DEL 20 DmEMBRE1873

Presidenza del Vice-Presidenti SERRA P. M.

SOMMARIO — Congedo — Squittmio segreto ^ui progetti di legge: L per Va}ìprovazione dello
stato di prima previsione deldentrala pel 1874 7. per la denunzia obbligceloria delle Citte
Gonvìneo'‘ciali — Relazio^zo sui titoli del nuovo Senatore De Sdrvo — Sorteggio della Deputa. ' 
zione q S. AL. pel Capo d^anno — Risultato della rotazione per la nomina delle Commissioni 
di sorveglianza aldamministrazione del fondo per il Culto ul alla Cassa dei Depositi eCRre-

' sti.ti Discussione del progetto di legge per l'approvazione della Convenzione pel riscatto 
dello, concessione alla Campa pizia generale dei canali d'Mrigazione ilaliani. canale Cavour —
Istomza del Senatore Sineo cui risponde il Ministro delle Finan
ticoli del progetto — dchiarazione del Senatore dovanola —■

— Approvazione per ar- 
iRisiiltato della rotazione a

squittinio segreto d.e due progetti di legge alVordine del giorno — Rotazione a squittinio se­
greto del pnmgetto di legge relativo allo. ConxenzionepR riscatto ddla concessione alla Qompa- 
gma generale dei canali ddrrigazione italiani, canale — Risultato ddla votazione — 
Discussione del progetto di legge per autorizzazione al aoverno di ritirca^e dalla Banca Na- 
Monale nel Regno dlltalio. un aUD'o acconto di trcntcL milioni, sulla somma accordatagli colla 
l^gqe d.el 19 aprile 18v2 Relazione del Senatore Caccia — Dichiarazione del Presidente 
del Consiglio, Ministro d.elle Finanze — Squittinio segreto sul qirogetto di legge — Sospen­

sione della seduta, ore 4 1/4— Ripresa della seduta, ore 8 1/2 — Presentazione dello stato 
di prima, pn^evisione della spesa, del Ministero dei Lavori Pubulici pel 1874.

La seduta è aperta alle ore 2 3{4.Non è presente alcun Ministro; più tardi intervengono il Presidente del Consiglio, Mi-iiistro delle Fmanze> e i Ministri di Grazia eGiustizia, deirinterno, dell’istruzione Pubblica e dAgricoltura, Industria e Commercio.Il Senatore, Segretario > MANZONI dà letturadel processo verbale della tornata precedente,che è approvato.
Atti diversi.L’onorevole Senatore Danzetta chiede D.ncongedo di dieci giorni per causa*di pubblico

Votaxbne di do a progcHì (15 IC'^gc.PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo, yo- tazione a squittinio segreto dei progetti di legge, per la denunzia obbligatoria delle Ditte commerciali e dello stato di prima jirevisione dell’entrata pel 1874.Si procede all’appello nominale.(Il Senatore, Segretario, Manzoni fa l’appello nominale.)
Rclazsonc per la verifica del tìiols 

dei Se^2?^tore Re Siervo.PRSSIBENTE. Lct parola è all’onorevole Sena-servizio e d’affari privati, che gli è dal Senato [ tore Spinola per riferire sniaccordato. titoli del nuovoi Senatore comm. De Siervo.
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Senatore SPINOLA (legge) : « Signori Senatori, il Decreto Reale di nomina del commendatore Fedele De Siervo a Senatore 'del Regno, reca la data del 6 novembre ultimo e si riferisce alla categoria 21. dell’articolo 33 dello Statuto.» A giustificazione del titolo enunciato in que­sta categoria, risulta da appositi (Jòcumenti, che il comm.endatore De Siervo, pagò negli ultimi tre anni precedenti alla sua nomina, per contribuzioni dirette, una somma superiore aquella richiesta dallo Statuto.E riscontrandosi del pari dall’atto di nascita»prodotto, che lo stesso commendatore De Siervo, ha varcato il quarantesimo anno di sua età, la vostra Commissione ha per mio mezzo Fonore di proporvi l’approvazione della di lui nomina a Senatore. »PRESIDENTE. Il Senato ha udito le conclusioni della Commissione incaricata della verifica dei titoli de’ nuovi Senatori. Essa è d’avviso che abbiano a convalidarsi quelli che si riferiscono alla nomina de! Senatore De Siervo.Chi approva queste conclusioni, (Approvato.) sorga.Dichiaro convalidata la nomina del Commenda­tore De Siervo aSenatore del Regno, ed ammesso il medesimo alla prestazione del giuramento.Faccio preghiera ai signori Senatori di non assentarsi da Roma, perchè si spera che verrà presentato entr’oggi al fonato il bilancio del Ministero dei'Lavori Pubblici.Si procederà inta.nto al sorteggio dei Senatori e dei supplenti che dovranno far pa-rte della Deputazione incaricata di presentare ci S. M. il Re gli omaggi del Senato neU’occasione del capo d’anno.La Deputazione risulta composta dei Senatori: Acton — Carradori — A'itelleschi — Errante —Lauzi, e come supplenti dei Senatori Costa­mezzana e Principe Pallavicini.’Annnnzio al Senato il risultato delle Yota-zioni fatte ieri per la nomina di due Commis­sioni.Votazione per la nomina dei membri della Commissione didel fondo per il culto.Vigilanza alCamministrazioneI votanti erano 80: maggioranza 41; il Sena-■tore Desambrois ebbe voti 71 — Duchoqué 1'0, '*■ Piovanola 56; perciò essi rimangono eletti. Votazione per la nomina dei membri della CoinniiggiQj^g pgP Cassa Depositi e Prestiti.I votantitarono la
}

erano 77: maggioranza 39. Ripor­maggioranza di voti i Senatori Be- !

retta. Astengo e Di Cossilla gono eletti. ? per cui riman-
Dìscnsslone dei progetto dì legge per Fappro- 

vfìzioììe della Convenzione pel riscatto della
concessione alia Compagnia generale dei
('arsali fl’ irrigazione Italiani, canale Cavour.(y. Atti del Senato^ N, 6} PHESIDENTE. Essendo ora presente l’onorevolePresidente del Consiglio, Ministro delle Finanzesarà aperta la discussione sul progetto di legge per Papprovazione della Convenzione pel riscatto della concessione alla Compagnia generale dei canali d’irrigazione italiani, canale Cavour.Prego i membri componenti l’Ufflcio Centrale a sedersi al banco delle Commissioni.Si darà lettura del progetto di legge.Il Senatore, Segretario^ CHIESI legge:« Art. 1. E approvata la convenzione sti­pulata il 24 dicembre 1872 fra i Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio e delle Finanze, e la Società anonima dei canali d’ir­rigazione italiani (canale Carozir}, confermata dagli azionisti in assemblea del 12 febbraio 1873, portante riscatt-o della concessione assen­tita colla convenzione 9 maggio 1862, appro-vata dalla lé; 25 agosto successivo, n. IIQ. y>* « Art. 2. Per radempimento degli obblighi assunti dal Governo coiranzidetta convenzione è autorizzata, la inscrizione sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d’Italia, dell’annua rendita di consolidato 5 per cento al portatoredi lire 875,000 (ottocentosettantacinque mila)con decorrenza dal giorno 1. gennaio 1872.»« Art. 3. È fatta- facoltà al Governo di prov­vedere, mediante reali decreti, alle variazioni delle spese inscritte nel bilancio dell’anno cor­rente ed airiscrizione delle nuove entrate e nuove spese procedenti dalla succitata- conven­zione 24 dicembre 1872. »
« Àrt. 4. Sono confermati al Governo i dirittied i privilegi già. accordati alla Compagnia del carnale Gaiour per la costruzione e l’esercizio dei canali riscattati.
» Però le spese straordinarie non ancora im-’-nate si faranno quindunnanzidella legge Stato. »

ai terminiQ-enerale della- contabilità dell®« Art. 5. it Governo del Re è autorizzato ad alienare colle norme stabilite dalla legge 21agosto 1862, N. 793, i fabbricati coi terreniannessi, di proprietà demaniale, esistenti- sui
i
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canali riscattati, e che non sono necessari al- prima di approARxre quosto progetto di .leggel’esercizio dei carnali medesimi. »« Art. 6. Per la gestione dei canali riscat- , zione.ì voglia dar luogo a qualche maggiore medita-
Itati sarà provveduto con apposito regolamento jai sensi delPart. 16 della legge pulì’ammini­strazione dello Stato e sulla qontahilità. gene-rale .2,2 aprile 1869, N. 50.26. »PRESIDENTE. Credo che il Senato vorrà dispen­sare dalla lettura della Convenzione annessa.La discussione generale è aperta.Senatore SINEO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SINEO. Non credo che il Senato debba

MINISTRO DELLE FINANZE . Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. Avvezzo adincontrarmi in campi apposti con l’onorevole Senatore Sineo, senza che perciò sia mai venuta meno la no-stra amicizia mi trovo ancora oggi obbligato
accettare questo progetto di legge, senzache sia dato un tributo di lode a due Senatori che non abbiamo più la fortuna di possedere.Quando si presentò il progetto di legge per il canale Cnz-wr, i Senatori Jacquemoud e Gioia fecero gravi obiezioni a quel progetto, obie­zioni che, a mio avviso, furono 'pienamente giustificate dai fatti posteriori del successivo decennio.Se i discorsi degli onorevoli Jacquemoud e Gioia hanno provato che in quest’Aula non passano inosservate le gravi questioni che in-

a pregare il Senato di non sospendere la di­scussione di questo progetto di legge siccome egli propone.Le cond.izioni della Convenzione per il riscatto dei Canali Cavour, sono molto nettamente e lucidamente esposte nella Relazione della vo­stra Commissione. L’onere di L. 4,349,183 chesi calcola rimanere allo Stato, non e nuovo; imperocché come la Commissione stessa os­serva, attualmente si hanno già L. 4,036,000 di onere, onde la ditferenza vera che porta la convenzione, è soltanto di L. 312,249.Ad ogni modo, io credo che la presente Con­venzione non debba considerarsi esclusivamente come operazione finanziaria, perchè sotto que­sto punto di vista forse lascierebbe luogo adter essano il paese 5 mi sembra che sia unaconseguenza del rispetto che ci deve inspirare la memoria di quei due nostri antichi colleghi, e una necessità logica dell’attuale discussione, resaminare in qual modo sia accaduto che in gran parte quelle previsioni siansi avverate nonostanti gli affidamenti, larghissimi di chi allora amministrava le Finanze del paese.Io credo che senza qualche considerazione retrospettiva, senza un esame di ciò che è accaduto, sia inopportuno l’approvare pura­mente e semplicemente la legge che vi si pro­pone.Io non farò che accennare due cifre : secondo la primitiva perizia, per la costruzione del ca­nale Cavour si dovevano spendere 35 milioni; si sono consumati molti milioni, e dopo tutto questo si domanda ancora che le Finanze dello Stato z sopportino un peso che si calcola, secondo laRelazione a più di quattro milioni annui eper molti anni.Io non discuterò questa cifra ; ia Relazione non fu distribuita che questa mattina, ed io non ho potuto leggerla che adesso, e sicura-

osservazioni. Io credo invece che si debbaprincipalmente rigua.rdare, come un atto desti­nato ti porre termine in uno dei principalimercati d’Europa ad inconvenienti gravissimi.oIo non discuterò la storia troppo nota dei
4»Canali Cavour; ma nessuno di voi ignora come le vicissitudini pei quali, passarono e le condi­zioni in cui si trovarono i portatori delle azioni,- per la più parte inglesi, fossero tali da gene­rare nel mercato inglese moltissime contrarietà non solamente a questo , ma a tutti gli altrinostri valori.Io credo che il mio predecessore, quando venne a stringere la presente Convenzione, si proponesse precipuamente lo scopo di toglieredal mercato inglese ogni cagione di acerbacontrarietà al credito italiano. Ed è questa una considerazione che mi. pare di molta im­portanza. D’altra parte^ ora che il contratto èstipulato ed è rimasto per conseguenza,indipendente dalla volontà vostra everno

certodel Go-per si lungo tempo neU’aspettativasuo compimento ? se dehdovesse ricevere ancorauna nuova sospensione, io dubito fortementemente non intendo sollevare una discussione i che invece di ottenere io scopo che il mio pre­immatura sopra una simile questione. Io hosolo soddisfatto ad un dovere di coscienza, decessore si proponeva noi ce ne allontane-manifestando ia mia opinione al Senato onde. i remmb vie maggiormente, e avremmo con que-ste trattative ineoate e non compiute, incipri-
a
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giiita quella piaga che pur desideriamo di sa-nare.Queste sono le considerazioni per le quali prego il Senato a"^^oler dar corso alla discus­sione del presente progetto, rigettando la pro-posU di sospensione.
T\-r» TH n TTÀ TjTKn^l? T <PKESIDBNTE.L’onorevole Senatore Sineo avendoproposta la questione sospensiva su questo pro­getto di legge, la metto ai voti.Senatore SINEO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SINEO. Io non ho fatto che esprimere un voto, non ho fatto veruna proposta, e il mio voto è che la discussione sia prematura in questo momento ; del resto, il Senato farà quello che crederà meglio.PB.ESIDENTB. Dunque l’onorevole Senatore Sineo non fa proposta sospensiva?Senatore SINEO. No signore.PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, la discussione generale è chiusa.Si-passa alla discussione degli articoli:«Art. 1.È approvata la convenzione stipulata il 25 dicembre 1872 fra i Alinistri di Agricol­tura, Industria e Commercio e delle Finanze, e la Società anonima dei canali d’irrigazione ita­liani ( canale Cai-ourY confermata dagli azio­nisti in assemblea del 12 febbraio 1873, portante riscatto della concessione assentita 'colla con­venzione 9 maggio 1862, approvata dalla legge25 ^agosto suceessivo, N. 776.È aperta hi discussione sopra questo articolo.»Nessuno domandando la panola, lo metto■ai voti.Chi lo approva, voglia alzarsi.(Approvato.)« Art. 2. Per l’adempimento degli obblighiassunti dal Groverno col Pan zi detta convenzio-nee autorizzata la iscrizione 'sul Gran Libro delDebito pubblico del Regno d'Italia, dell’annuèil'endrta di consolidato 5 per cento al portatore di lire 875,000 (ottocentosettantacinque mila)(^on decorrenzót dal giorno 1. gennaio 1872.(Approvato.) »

gnia del canale Cavour, per la costruzione e l’esercizio dei canali riscattati.» Però le spese straordinarie non ancora im­pegnate, si faranno quind’ innanzi ai termini della legge generale della contabilità dello Stato. »(Approvato.)« Art. 5. Il Governo del Pve è autorizzato adalienare 5 colle norme stapilite dalla legge 21agosto 1862, N. 793, i fabbricati coi terreni an­nessi di proprietà demaniale, esistenti sui canali riscattati e che non sono necessari alPeserciziodei canadi medesimi. (Approvato.) »« Art. 6. Per la gestione dei canali riscattati 5sarà provveduto con apposito regolamento ai sensi delParticoto 16 della legge sull’ammini­strazione dello Stato e sulla contabilità gene-rate 22 aprile 1869, Pi. 5026. »(Approvato.)Senatore dlOVANOLà. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GIOVANOLA. Prima di passare allavo- tazione di questo schema di legge, mi sia per­messo, a nome anche dell’ufficio Centrale, di esprimere una dichiarazione, la quale valga a tranquillare gli animi degli impiegati che dal- PAmministrazione del canale Cavour passereb-hero al servizio dello Stato, mediante Pesecu-zione della Convenzione che avete sotto gli occhi.Alcuni di essi piotarono con apprensione come a dilferenza delle altre Convenzioni nellequali un ’Tan servizio passa da un’Ammini-ostrazione all’altra, non siasi fatto alcun cennoì del personale già applicato all’impresa ceduta. Forse sarebbe stato bene che i compilatori! della Convenzione avessero contemplato il pas­saggio di quegli impiegati al servizio dello Stato, ma non parmi fosse necessario ; perchè PAmministrazione del canale Cavour, sebbene nominalmente autonoma e distinta dali’Ammi-nistrazione governatìvae. in fatto il Governo vi
« Art. 3. È fatta facoltà al Governo di prov- J cipio del 1869, che vedere, mediante reali decreti, alle variazioni j*^6De spese inscritte nel bilancio delFanno cor­

aveva tanta ingerenza e preponderanza dopo hi ricostituzione della. Società, seguita al prin-gli impiegati del canalesi possono ritenere da cinque anni in servizio^6ute, ed alla iscrizione delle nuove entrate e dello Staio.Miove Quindi non v’ha alcun motivo di temere chespese, procedenti dalla succitatca conven-■ z^oue 24 dicembre 1872. ». QWi’ovato.) i

ora diventando di diritto, nome prima, e non di
Art. 4. Sono confermati al Governo i di- 
ed i privilegi

i

fatto, impiegati del Governo, la loro posizione possa essere menomamente pregiudicata.Noi abbiamo poi piena fìducici nelPintelli-
’t3 ;'icì accordati alla Compa- ' genza e nella schietta lealtà degli uomini che8'
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reggono la cosa pubblica, per ritenere con cer­tezza che la sorte di quegli impiegati verrà re­golata con equità e giustizia.Credo pertanto che non occorra nemmeno di farne raccomandazione all’onorevole Ministro delle Finanze,MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. Quello solo che posso rispondere alle parole dell’ onorevole preopi­nante, si è che il Governo certamente porrà nelTesame di tale quistione tutta la giustizia e tutta la equità possibile.PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, si procede allo spoglio dei voti.Risultato della votazione ;Progetto di legge per lo stato di prima pre­visione decentrata pei 1874.

d’Italia un altro acconto di 30 milioni, sulla somma accordatagli colla legge del 19 apr.ile 1872,N. 759.Quando questo progetto venne presentato alSeuatO; ronoroA^ole Ministro delie Finanze nedomandò l’urgenza, che fu dal Senato ammessa.Ora la Relazione di questo progetto è inXR’ontO; inèi non ancoréi stampata; FonorevoleRelatore ne darà lettura seduta stante.Se non si fanno osservazioni in contrario passa alla, discussione del progetto.Si dà lettura dell’articolo unico: 3 si
È latta faconà al Governo del Re di riti­rare nell'anno 1873 altri trenta milioni dalla Banca Nazionale nel Regno dTtalia, in acconto delia somma accordatagli con legge del 19aprile 187'2 N. »Votanti . . . Favorevoli . Contrari . . (Il Senato approva.)

7574
1

Ha la parola il Relatore per leggere la sua Relazione.Senatore GACCÌA, Relatore legge;Signori Senatori,Quando fu votata lalC;Progetto di legge per la denunzia obbliga- !‘ N. si volle: ;gge dei 19 Aprile 1872,toria delie Ditte commerciali.7^otanti .Favorevoli Contrari . 756015
PrimOj che in 5 anni si eserciterebbe il cre­dito aperto al Tesoro sulla Banca Nazionale.

(11 Senato approva.) |Ora si procede al? appello nominale per la j votazione del progetto di legge per Tapprova- ■ zione della. Convenzione pel riscatto della con­cessione alla Compagnia generale dei Canali d’irrigazione italiani, canale Cazour.(Il Senatore^ Segretario, Tabarrini fa l’ap­pello nominale.)Si procede allo spoglio dei voti.Pbisultato della votazione :

Secondo, che nello stanziamento del Bilancio dell’entrata, il Parlamento, anno per anno de­terminerebbe una somma da prendere dalla Banca in acconto dei 300 milioni.E noto, che per la legge 30 Giugno 1872 approvativa del Bilancio di Tini tiro del 1872,
il Tesoro ritirò 90 milioni e che altri 40iT ebbe per dettato delUr le.1873 con la 'ho'■e Dicembrequale fu approvato lo Stato di

Votanti . . . Fa.vorevoli . Contrari .( Il iSenato approva. )
. 79
709 ■

OlscussiOEe del piogetu dì per autorlz-
zazions ai (Governo ds ritirare dalla Rawca

prima previsione dell’entrata del 1873. •Bensì nell’altro progetto che concerne l’ap- provazione dello Stato di prima previsione del 1874, vi fu allocata la corrispondente autoriz­zazione per lo ritiro di altri 30 milioni. E così dai 300 milioni, sono già detratti 160 milioni.È nota bensì la sanzione dell’articolo 26 della legge 22 Aprile 1869 cosi concepita :« Il hilancio diffinltivo viene proposto con
Nazionale nel Seguo cVltalìaon altro acconto 
(il trenta milioni, sulla somma accordata‘gll 
cuna legge dei 19 aprile 18'12, N. TVJ.(V. del Senato^ N. 22}PRESIDENTE. Si passa ora alla discussione del progetto di legge per autorizzazione al Governo di ritirare dalla Banca Nazionale nef Regno

l

» un solo progetto di legge nel quale sono iii-x> dicati i mezzi per (ìrovvedere al pareggi®della entrata con la spesa. »Da tali -premesse appare che due difficoltà eran da vincere, quando, non seguendo quel1che giuridicamente fu fatto con ht legge 30 Giu-
gno 1872, si è venuto a far uso dei 300 milionicon la legge che approvava lo Stato di prima previsione dell’entrata^ e quando ancora man-
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cando il 1^0(io di dare attuazione airarticolo 26 Per Decreto di Ottobre passato fu fatta abi-k ‘ t Tr^z%r\ • ‘ --------- JJU/JOQCVLfU -L LzL XCtUba CXjJi-. della legge 22 Aprile 1869, non esistè Pelemento lita ai portatori dei coupons del debito nnb-legale che constata la situazione del Tesoro. blico in scadenza al 31 Dicembre, e paga^bili---------------- - . Cz JCV^ C/Ui.Ma in oggi con questo progetto di legge a ì al 1 Gennaio, di ottenerne dal 15 Ottobre ivoi presentato si fa ninna osservanza delladetta disposizione statutaria, perchè fuori. su-, e ■e inpoi il pagamento dalle pubbliche casse: e cosi asenza l’occasione dell’approvazione del bilancio del 1873, voi siete chiamati ad approvare un mezzo di provvedere al pareggio dell’entrata con- • la spesa per il 1873. Nè questo è tutto. Per la
tutto il 10 corrente eransi, pagate lire 30,219,742 delle lire 176,255,858 83 totale della rendita 0per 0^0 al portatore. .Avvertiamo che nel connato pa.gamento sonocompresi quei coupons che furono presentatistessa legge che al Governo apre il eredito di in compenso delle scadenze delle im^ooste di-300 milioni è fermato esserne la occasione quel­la dello stanziamelito del bilancio d’entrata. Donoe’assai note, sono assai recenti le ragioni che rette per l’abilitazione che ne fa la novella legge sulla loro riscossione emanata.Una grandissima parte di tali 3G milioni dii'I dettato dell articolo 26, e le clausole della lire, se il Ministro nulla avesse disposto, sa-legge 19 Apule 1872, imposero. rebbe stata pagata dal 1 Gennaio 1874 inVi son di quelli che attingendo a’fatti svolti avanti:«• e cosi come pagamento effettivo fattopiù 0 meno officialmente, a dichiarazioni più ' nel 1874 diventati sariano materia di quell’e-0 meno rivestite di efficacia verso i dne rami Idel Pari amento, credono che si ha da ritenere iquesta domanda di 30 milioni, come insinuata dalla passata Amministrazione mercè una coe­ s

I

sercizio.Or pagando in questo anno, si è diminuito il peso dei residui i quali sarebbero stati river-sati nel venturo esercizio e forse anche avreb-, , » v-zk- O\_z <X J_L <-zl_L O V f.guaio dimanda fatta sin da tempo, e per la oc- i boro diminuito lo affollarsi dei creditori, c casione in cui si dava opera alla disamina del j lo incomodo di loro, e desrii uffizi dei Tesoro.3 e cosibilancio diffinitivo del 1873. E ne conchiudono,-che siffatta circostanza produrrebbe l’effetto che Un altro fatto è quello per cui dal AUristrovennero restituite lire 11,400,000 al Banco dinon si debba fai menda a questo progetto, della Napoli ed alla Banca Nazionale sulle sommeri- .... .P _ chiamahili da tali istituti, e cosi fatta altra as­sua non ortodossa forma.Al Senato la sentenza 3 sempre esprimendoil desiderio, che la corretta e puntuale tenuazione al fondo di cassa.osser-vauzct delle 'discipiine indettate dalla legge torni desiderevole soprattutto, ed anzitutto.Ma accettiamo il concetto di essere questann’appendice della le. f

Pia possono non accettarsi i propositi cui in­tendono le due suddette pratiche del Plinistro : avvegnacchè per la prima ha creduto scemare lo invio all’estero dei cozipons pagabili in Italiaun’appendice della legge sul bilancio diffini- j perchè spettanti ad Italiani, e cosi scemare la tivo del 1873, e prestiamoci per il più pos- maggiore spesaper Faggio delToro da procurare.sibilo a risfS,bilire i criteri che sin dal Giugno"! E per la seconda ha dato opera perchè quei' accennavano al bisogno di questi 30 milioni a ' due istituti di credito siano in istato di occor-co inpimento di 160, e sullo scorcio di 20 mesi. Facciamo però precedere a siffatto studio lo in­vestigare se e quali cause posteriori al Giugnosi fosser potute destare, al segno che al bisogno ' di 30 milioni per Tesercizio 1873 sospingono.Due fatti precipui del Governo richiamauo '''n ' questa direzione di disamina la vostra at- ■ ■tonzione. Perii conto del Tesoro al SI Novembreoravi un fondo di cassa di lire 109,409,810 97’j t

rere alle incessanti domande di aumento disconti che fa il commercio specialmente neigrandi centriVolgiamoci ora alle altre ragioni che fin dal tempo della, affdotta riserva, fatta dal precedente Plinistrò', potessero ritenersi sufficienti.Principale fu quella, della diffi'coltà di collo­cazione dei 300 ^milioni dei Buoni del Tesoro, a malgrado il maggior sagriflcio di interessi,.ffla due cagioni per menomarlo sono venute E ora ne abbiamo la prova dal vedere che a “ tutto il 10 Dicembre non sono stati posti in Gir­li Ministro, essendosi determinato di recente.' colazione che lire 167,800,000 dei 300 milioni l'estituire lire 8 milioni al Banco di Napoli e I suddetti.lire 3,400,000 alla Banca Nazionale, scemò di 1 altrettante lire 11,400,000 11 suddetto'fondo di Altre cagioni che muoveano sin da alloracasscb esistente al 30 Novembre. a tare appello a questo aiuto per provvederei al la' bisogno di Gassa per il 1873, erano le
Sessione del 1873 — Senato oel Regno — Biscrissioni. 7.
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incessanti erogazioni fatte con urgenza i^eroccorrere al riparo delle inondazioni } e per la MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha, la parola.verificata crisi in quasi tutta Europa, ed oltre mare, in Lrl segno che vedonsi più del consueto corrivi i creditori dello Stato a ripetere dalle Casse pubbliche il pagamento di ciò che avan-
MINISTRO DELLE FINANZE, lo aggiungerò pocheparole a quelle dette dall’ onorevole Relatore."Anzitutto mi piace di fare osservare comezano, e cui deve rispondersi con estrema pun­tualità onde tenere illibato il credito dello Stato. Ed infine fu ben da, presagire che su quelle somme domandabili agli Stabilimenti di credito non era da fare assegnamento, tanto più versota fine deir anno, epoca in cui avviene eh ilcommercio occorre alle^Banche per fornirsi di capitali, e che facendosi le laboriose opera­zioni di liquidazioni è imposto da prudenzet non diminuirne le forze.E poiché in tutti i fatti umani si trova da opporre al bueno il male, sarà detto che mercè il gittane nella circolazione tanta altra quantità

veramente fino dall’epoca in cui il mio prede­cessore presentava alla Camerci dei Deputati il bilancio di defìnltivci previsione per il 1873, egli chiedesse i 30 milioni a compimento dei mezzi che credeva necessari! a fare il servizi© del Tesoro per Tanno corrente. .Imperocché tali sono le prescrizioni e tale èia forma che vuole esser seguita e che Tonorevole Relatore ha chiamatcT ortodossa.Ma la Camera dei Deputati, e per essa laCommissione del bilancio, temendo che la fa­coltà data in quel momento di nuova emissione cartacea, potesse cagionare qualche perturba-zione nell’aggio dell’oro, e confidando che 0di carta, se ne accresce il disagio e si costi-tuisce per tutto il paese un danno, nè lieve nè minore di quello di accrescere l’interesse dellosconto de’Buoni e di far dimando di antici-pazione alle Banche. Ma questo è un errore, e sarà bastante opporvi le continue e serie dimo­strazioni di tutte le città d’Italia, perchè alla limitazione delle operazioni di eredito hon si venga afìlatto, sia togliendo dagli Stabilimenti di credito i di costoro capitali, sia facendo con­correnza per lo sconto sul nostro mercato con i Buoni del Tesoro agli efiletti commerciali dei privati. .Ma va messo in conto un riguardo, che fu creduto arreca.sse freno alTaccrescimento della circolazione cartacea quando ai 40 milioni chie-sti con il progetto di legge sullo Stato di primaprevisione deii’entrata si fece la falcidia di 10milioni, e nello accettarne 30 milioni, ripetè il Ministro la promessa e l’assicurazione che di questa autorizzazione sarà per giovarsene sol quando ad altre risorse non abbia modo af­facciarsi.Sta c cima di tutto il dar modo al Governo di

si sarebbe potuto fare il servizio del Tesoro anche senza i 30 milioaii, o non sene sarebbe verificato il bisogno, se non alla fine dell’anno epoca in cui è necessario aver pronti i fondi pel pagamento della rendita; per queste ragioni sospese Tapprovazione della domanda, riman­dandone Tesarne dopo la riconvocazione del Par­lamento; ma fu espressamente accennato allora, che la domanda fatta in quell’occasione si sa­rebbe considerata come introdotta nel progetto del bilancio in osservanza delha vigente legge di contabilità, la quale vuole che nel. bilancio definitivo si provveda al pareggio delTentrata colla spesa di tutto Tanno.Ora, 0 Signori, io credo che veramente si sarebbe potuto prescindere da questa nuova emissione di 30 milioni e fare il servizio del Tesoro^ se l’altra condizione alla quale accen­nava il mio predecessore si fosse potuta veri­ficare, vale a dire se si fosse potuto, senza al­cun pericolo, prendere le anticipazioni statutarie che le Banche sono tenute a dare allo Stato con più modico interesse. Ma ciò non fu pos-provvedere arrandamento de’pubblici servizii, e non puossi, fra qualche mese, aver la so­lenne occasione di aver dal Ministro la piu
sibilo, e sarebbe stato troppo dannoso.

minuta dimostrazione del se avesse fatto usoed in quali contingenze di questo supplimento al fondo di Cassa per il 1873.Onde la vostra Commissione permanente di Finanza vi propone per mio m.ezzo l’approva-

Per hr crisi finanziaria e monetaria la quale ha im.perversato quest’anno non solo in Italia, ma anche fuori, il Governo ha avuto domande da tutte le piazze com.merciali affinchè fòsse al­largata la circolazi.one dei principali Istituti di credito, e fosse cosi dato loro il mezzo di prov­vedere più logicamente allo scopo. Il Governosi è rifiutatozione di questo progetto di legge.PPvBSIDENTE. La discussione generale è aperta. sempre a questa domanda, laquale >mon era fondata in legge. La sola cosa che poteva fare, era di restituire alle Banche
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quella parte di anticipazione che avesse preso0 di non chieder più quello che rimaneva aprendere.Cosi è che, invece di,avere quelle anticipa-zioni statutarie, noi abbiamo lasciato alle Ban- '
(Il Senatore, Segretario, Manzoni fa l’appello nominale.)Si procede allo spogliò dei voti.Risultato della votazione ;che oltre 53 milioni.Adunque non farà meraviglia se in questo stato di cose, e nella previsione di dover re­stituire tutte le anticipazioni prese, si è creduto più opportuno di chieder Pautorizzazione di emettere altri trenta milioni di carta, onde po- fer provvedere alle liquidazioni da compiersi alla fine dell’anno, ed in ispecie ai pagamento dei cozbpons del Debito Pubblico si nel Regno che alPestero.

Yotanti . ..Favorevoli. Contrari. 79772 -(II Senato approva.)La seduta, come ho annunziato, sarà ripresa alle otto precise.La seduta è sospesa (ore 4 1^4).
4>Queste ragioni mi sembrano tali da poter giustificare pienamente e ortodossamente la richiesta fatta anche dal mio predecessore per provvedere al servizio del Tesoro nel corrente anno. È inteso che, come ho già dichiarato nel­l’altro ramo del Parlamento, e come ora ho l’o-

BIpresa (iella sedata.La seduta è ripresa, a ore 8 1{4.E presente il Ministro di Agricoltura, Indu­stria e Commercio.MINISTRO DI ÀSRIOOLTDRA, rNDDSTR-IA E GOMMEROIO.nore, di ripetere al Senato, il Ministro non Domando la parola.ricorrerà a questa somma che in caso di asso­luto bisogno.PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­rola, la discussione generale è chiusa, e trat- 1

preside™. Ha la parola.MlfilSTEO D’ÀGRIGOLTDRA, FWUSTRìA fi Rfìm,m.r;TL In nome del mio Collega il Ministro dei Lavori
osx di una le^^e . di un solo articolo la ! Pubblici, ho l’onore di presentare al Senato lo ! stato di prima previsione della spesa del Mi-votazione sarei rimandata allo squittinio segreto.Sempre colla speranza che dalla Camera deiDeputati ci possa essere dentr’o^e*! mandatoil progetto di legge per l’approvazione del bi­lancio dei Laveri Pubblici, la Presidenza del Senato stima opportuno di sospendere la se­duta e riprenderla alle otto di questa sera.

nistero dei Lavori Pubblici per Panno 1874.E inutile che io raccomandi al Senato Pur- genza per questo progetto di legge.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della presentazione di questo progetto di legge, il quale, secondo la deliberazione già presa dalI Senato, sarà mandato alla Commissione per-Prima che il Senato si separi/interpretando ! sollecitamente ned desiderio di molti dei nostri Colleghi, pro­ i riferisca.Esso sarà messo all’ordine del eiorno e di-porrei di tenere seduta pubblica domani al I n
tcppn nnn 1. .T„ . ' T 1 1 ù ' ì ' T i SCUSSO iiella wniau di. domani.tocco per la discussione del bilancio dei La- . ,voci Pubblici rordine del giorno della seduta di do-Se il Senato non si oppone, io lo riterrò come i “^ani, che avrMnogt al tocco, sarà il seguente:■assenziente a emestea proposta. I I”’™®' Previsione della spesalìnnniiA no j h ■ 1 T 1 T • 1 del M.inistero dei Lavori Pubblici per hannoEunque il Senato terra seduta domani altocco, sempre che si verifichi la speranza chedentr’oggi ci sia presentato il bilancio dei La- * 1874;
^ori Pubblici.Ora si passci alPcìppello nominale per La vo­tazione del progetto di legge ner autorizza-progetto di legge per

2. Spesa straordinaria per adattamento di locale in Roma, ed impianto della Scuola d’ap- plicazione per gP ingegneri nel Convento di S. Pietro in Yinculis.-^<^ne al Governo di ritirare dalla Banca Na-^lonalp 1 trenta milioni. Lcì seduta è sciolta (ore 8 1|2).
«


